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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 23/2/06



Lo Sposo è con noi 

G. Con Gesù si compie l'annuncio fatto dai profeti di una nuova presenza di Dio nel mondo. Egli è lo sposo dell'umanità, e le porta in dono la gioia del regno. Uniti a Cristo in un'alleanza di amore, troviamo in lui la ragione della nostra gioia profonda, nonostante le sofferenze e le difficoltà di questo tempo di attesa. Chiediamo al Signore di donarci la sua gioia, la gioia di incontrarlo, la gioia di conoscerlo.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù è lo sposo, venuto per compiere l’alleanza di salvezza e di amore fra Dio e gli uomini. Per questo i suoi discepoli sono nella gioia, come al tempo di uno sposalizio in cui tutto è bello e nuovo.

(S) Lo sposo è con loro.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 2,18-22)

In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: “Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?”. Gesù disse loro: “Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo sposo e allora digiuneranno. Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuovo in otri nuovi”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu, Gesù,  annunci un mondo nuovo secondo il progetto di Dio, un piano meraviglioso,

tanto stupendo da sembrare quasi impossibile, tanto inedito da non poter essere neppure immaginato

dalla nostra intelligenza. Per questo, Gesù, corriamo continuamente il rischio di ridurlo a qualcosa di ben più misero, più ridotto, più comprensibile, alla portata delle nostre idee.

Tu annunci un mondo radicalmente nuovo e noi pensiamo subito ad un’operazione di facciata,

ad un restauro più o meno consistente, alla riparazione di qualche stortura, ad un semplice abbellimento dell’edificio antico. Siamo così vecchi dentro, così affezionati ai mali in cui viviamo,

così miopi nel leggere la realtà, che stentiamo addirittura a raffigurarci la novità che tu porti.

Tu annunci un mondo nuovo, secondo il sogno di Dio, e noi continuiamo a rifugiarci nelle pratiche rituali, nelle distinzioni tradizionali, come se tu non avessi cambiato tutto, come se si trattasse solamente

di aggiungere qualcosa alla realtà di sempre. Solo tu, Gesù, puoi darci veramente la misura del nuovo, perché sei tu l’uomo nuovo, il solo capace di traghettarci verso l’insperato.

 Tutti
La tua vita e la nostra, Gesù,  sono unite come quelle di due giovani che si promettono amore eterno

e da questo amore si lasciano guidare. Tu ci ami come una sposa, di un amore tenero e fedele,

nonostante i nostri tradimenti, perché tu non ti scoraggi per i nostri peccati.

Tu sei il Dio dell’amore, e l’amore è un grido che non tace mai. L’abitudine, l’egoismo e la paura

possono affievolire l’amore per te. Siamo chiamati a rinnovare questa linfa interiore per non rischiare di diventare foglie morte, fiori appassiti e secchi. Signore Gesù, nel tuo immenso amore per l’umanità hai voluto unirti ad essa in maniera incomparabile. Hai paragonato il tuo amore per noi a quello coniugale.

Gesù, aiutaci a parlare e discutere, a lavorare e pensare, a scrivere e ad agire rimanendo in te: perché  solo tu sei luce, verità e vita. Amen
Adorazione silenziosa

G. Il vangelo di Marco sfaccetta di volta in volta le caratteristiche sorprendenti di questo Gesù che si rivela sempre più con prerogative divine, in opere e in parole. Oggi si dichiara lo Sposo. 
(S) Cristo è lo sposo; «il più bello tra i figli dell'uomo» (Sal 44,3)

 2L Viene a prendere possesso del suo regno, a unirsi alla sua sposa che si siederà alla sua destra, ad attuare quello sposalizio tanto sognato da Dio col suo popolo di cui i profeti avevano a lungo parlato.

(S) Ti farò mia sposa per sempre,  ti farò mia sposa  nella giustizia e nel diritto,  nella benevolenza
          e nell’amore,  ti fidanzerò con me nella fedeltà  e tu conoscerai il Signore”.(Os 2, 21-22)


Parole rivolte alla Gerusalemme di sempre che è il popolo dei credenti. Ne deriva una assoluta novità di rapporti tra Dio e l'uomo, l'instaurazione di una religione che fa saltare ogni schema antico, con la forza di un vino nuovo che non può stare in otri vecchi!

        (S) "Il regno dei cieli è simile a un re che fece una banchetto di nozze per suo figlio" (Mt 22,2).
Questa è la novità del cristianesimo: è Dio che sposa Suo Figlio e la sposa fortunata è la nostra umanità. 
(S) "Dio s'è fatto Figlio dell'uomo per fare di ogni uomo un figlio di Dio".
A Cana di Galilea Gesù raccoglie simbolicamente i suoi discepoli in un banchetto nuziale e trasforma l'acqua dei riti antichi nel vino buono dei tempi messianici. E si fa festa, come già aveva gioito Giovanni Battista all'arrivo dello Sposo: 
(S) "Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, 
                  esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è compiuta" (Gv 3,29)
Sono contento - dice Giovanni - che finalmente il matrimonio si compie, il Messia è qui e inizia l'opera di divinizzazione e di salvezza. Gesù incarna un sogno antico di Dio. Sono stati i profeti a leggere in chiave sponsale l'Alleanza tra Dio e Israele, e a scrivere le pagine più commoventi del rapporto di Dio col suo popolo. In particolare Osea ne diviene come un simbolo vivente. Costui aveva sposato una donna da cui aveva avuto tre bei bambini. Si volevano bene. Un giorno però la sposa partì, abbandonò la casa e seguì altri amanti. Osea ne rimase sconcertato. Dio lo chiama proprio in questa situazione d'angoscia e gli dice: 
(S) Va' a dire al mio popolo che tale è anche l'angoscia e il mio sgomento; mi sento uno sposo tradito!
La Bibbia chiama appunto il peccato un adulterio nei confronti dell'amore di Dio. Ma Dio sogna sempre, con nostalgia, e sollecita un ritorno della sposa:
(S) “Ecco, la attirerò a me,  la condurrò nel deserto  e parlerò al suo cuore. 
         Là canterà  come nei giorni della sua giovinezza,  come quando uscì dal paese d’Egitto.(Os 2,16.17)

Ed è appunto il Figlio di Dio a rinnovare il gesto potente dell'esodo liberando la nostra umanità dalla schiavitù del peccato e della morte per rinnovare momenti di riconciliazione e intimità di Dio con noi.
(S) La Chiesa è questa sposa, "che Cristo ha amato e ha dato se stesso per lei", per rendersela una sposa

                 "tutta gloriosa senza macchia né ruga, ma santa e immacolata" (Ef 5,25-32).
Una sposa che Lui si coltiva lungo la storia per prepararla all'incontro definitivo nelle nozze eterne del cielo. E’ scritto nell'Apocalisse:

(S) "Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio,
               pronta come una sposa adorna per il suo sposo" (Ap 21,2).

San Paolo, guardando alla sua Chiesa di Corinto e pensando ad ognuno dei suoi cristiani diceva loro: 
   (S) "Io vi ho promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo"(2Cor 11,2).
Oggetto d'amore sponsale divino è ognuno di noi e di un destino che mira a farci "una cosa sola" con la Trinità divina:"Io in loro e Tu in me", promette Gesù pregando il Padre per i suoi discepoli (Gv 17,22-23). Attraverso il battesimo tutti noi siamo stati introdotti nel mondo dell’Alleanza, e lo Spirito pentecostale ha iniziato la sua presenza in noi assieme al Padre e al Figlio:"Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"(Mt 28,20). Così, vivendo in grazia, noi abitati da Dio diventiamo suoi tabernacoli.
(S) Spetta a noi vivere coscientemente questa esaltante realtà della presenza di Dio in noi, ed impillolare la nostra giornata di felici richiami alla interiore divina coabitazione. Così diventiamo presenti 
a Colui che è presente in noi, rispondiamo all’Emmanuele Dio-con-noi rendendoci uomini-con-Dio.
Questo senso di interiore comunione con il Signore realizza il sogno divino di fare noi
 “la sua volontà come in cielo così in terra”. E intanto eleva, grandeggia la nostra esistenza: 
che si impreziosisce di un nuovo modo di vedere e di vivere. Allora è di primaria importanza nella nostra vita sentire che Dio, convive con noi, se noi rimaniamo in amicizia con Lui. Per cui non ci resta che andare sempre avanti con tale luminosa certezza. Così tutto in noi si unifica: la vita acquista 
un senso divino, e l’unione con il Signore ci stabilizza in una persistente luce e pace interiore. 
Nel cammino di questa storia, ogni uomo si unisce al Divino Spirito per invocare la venuta dello Sposo :
«Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”. E colui che attesta queste cose dice: “Sì, verrò presto!”. Amen.  

               “Vieni, Signore Gesù” (Ap 22, 17.20).
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Gesù, è confortante la tua promessa: "Io sono con voi tutti i giorni". Da soli, non siamo capaci di portare
 il minimo peso con perseveranza. Tanto meno di reggere sulle nostre povere spalle il peso del mondo.
 Noi siamo la debolezza, Tu sei la forza. Noi siamo l'incostanza, Tu sei la perseveranza. 
Noi siamo la paura, Tu sei il coraggio. Noi siamo la tristezza, Tu sei la gioia. 
Noi siamo la notte,  Tu sei la luce. Noi siamo la stasi, tu sei la Pasqua.

Resta con noi, Signore: la sera del dubbio e dell'ansia preme sul cuore di ogni uomo. 
Resta con noi: e noi saremo in compagnia con te, e questo ci basta.
Resta con noi,  perché si fa sera. Facci, Signore, testimoni della tua Pasqua. Amen
 Canto

G. Noi siamo la sposa, siamo membra del corpo di Cristo. Noi, dunque, siamo chiamati a gioire, a fare festa, a rallegrarci perché lo Sposo è con noi. 
3L Perché la nostra gioia sia vera, piena e duratura; affinché lo Sposo ci riconosca come carne della sua carne, osso delle sue ossa (cf Gn 2,23), è necessario, anzi, assolutamente indispensabile che in noi avvenga una radicale trasformazione, rigenerazione e purificazione
(S) " Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; 

                  le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove" (2Cor 5,17).
Come potremo pensare di diventare una cosa sola con il Santo fin tanto che in noi c'è il peccato? 
(S) «Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete azzimi!»
(1 Cor 5,7)
Come saremo «la sposa dell'Agnello» (Ap 21,9) se continuiamo a inseguire gli idoli del mondo e facilmente ci lasciamo sedurre da essi? Allora c'è aria nuova con Cristo, vestito tutto nuovo, non rattoppo, otri nuovi per contenere la vitalità prorompente del vino nuovo.  La legge, ormai, è diventata un vestito logoro. Lo Sposo ha per noi un vestito nuovo: la grazia!  D'ora in poi non sarà più la legge a dirci che cosa fare: il comportamento della sposa sarà dettato dall'amore per lo Sposo. Il suo amore e le sue «tenerezze sono più dolci del vino» (Ct 1,2)  e non possono essere accolte se non da «otri nuovi»!

(S) L'amore di Cristo è Dio stesso e dove entra Dio non vi può essere rigidità dettata da leggi restrittive, calcoli umani, riserve mentali: Dio entra e tutto è nuovo, e tutto è trasformato e tutto assume 
le sue dimensioni: diventa immenso, eterno. «Vino nuovo in otri nuovi»! La sposa non digiunerà semplicemente per obbedire a una legge tradizionale, né farà alcuna cosa per dovere, ma farà questo e molto di più per amore, come risposta d'amore allo Sposo, perché l'amore con cui è stata amata 
genera un amore che in lei diventa «sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4,14).

Superati i riti e le prescrizioni della Legge ebraica, ora è l'adesione libera e gioiosa alla sua Persona ciò che costituisce il cuore della nuova religione. 
(S) "Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;
 ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi"
(Gv 15,15).
 E' la novità di rapporto con Dio che nasce dalla scoperta "che Dio ci ha amati per primo" (1Gv 4,19):
(S) "Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi"

(1Gv 4,16).

Non potremmo dire - a ragione - che l'essere amati e il poter amare, essere riempiti di quel benessere e quell'euforia tipici dell'innamoramento, siano la sensazione che cerchiamo in ogni evento della vita? Gesù si presenta come sposo dell'umanità, come sposo che realizza questo splendido incontro tra Dio e l'uomo, Dio è un tenero amante che circonda di attenzione la sua sposa, l'umanità.
E' da questa certezza che nasce la festa. Qualcuno ha scritto che a guardare i cristiani non si ha proprio l'impressione che si senta gente amata, salvata, chiamata alla risurrezione e alla vita eterna: piuttosto "becchini di un Dio morto che non testimoni del Dio vivente"! Il vangelo invece è "buona notizia". Forse abbiamo sì bisogno di più consapevolezza e orgoglio del dono divino che possediamo, per divenirne più entusiasti annunciatori, anzitutto con una vita più serena e fraterna!
(S) Se la nostra stanca cristianità vuole recuperare lo smalto della freschezza, 
dobbiamo avere il coraggio di tornare all'essenziale esperienza di chi ha conosciuto il Maestro
 e si è sentito amato, dell'avventura degli apostoli, abituati ad una vita rude e faticosa, 
che scoprono nel volto del Rabbì un'infinito bene, un'ineguagliabile sorgente di amore.
 Pietro e gli altri si sono davvero sentiti amati: nella loro crescita, nei loro fallimenti,
 nei loro entusiasmi hanno fatto soprattutto esperienza  del bene profondo e sconosciuto di Dio.
Ecco, l'incontro con Dio, dice la Parola, è un incontro nuziale, un patto d'amore. Se così è la fede, dobbiamo accantonare tutto ciò che sa di abitudine, di dovere, di regola, interrogarci sul nostro modo  di annunciare il vangelo e di proporlo. Se Dio è amore e l'uomo cerca amore, perché così tante persone hanno una pessima idea di Dio? Forse anche noi, le nostre comunità. Pur nella fatica del vivere, dobbiamo lasciar emergere di più e meglio che, in fondo, siamo discepoli perché ci siamo sentiti amati.

L'idea di Dio come sposo innamorato di noi rivoluziona una vita. I santi che ci hanno creduto han fatto una vita diversa. Dice sant'Agostino: "Uno ama quando si sente amato. Ora proprio per questo io amo Dio, perché Lui per primo ha amato me" (Disc. 34). 
(S) Uno diviene quello che ama. Per questo siamo chiamati tutti a "diventare simili a Lui", 
appunto nella misura in cui lo amiamo davvero!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Leggo il tuo Vangelo, Signore, e scopro che sprizza di gioia in ogni sua pagina.

Gioia per il Bimbo che nasce, gioia per i pastori che cercano, gioia per i malati guariti e per i peccatori perdonati. Gioia che brinda al vino nuovo e indossa gli abiti della festa. Gioia per lo Sposo che è giunto
 e per le nozze celebrate. Gioia per lo Spirito che scrive parole d’amore sui cuori e proclami di vita condivisa con te. Gioia, gioia, gioia… Poi, guardo il volto dei cristiani e sono tristi, senza amore, 
senza gioia; partecipo alle Liturgie e sono stantie, spente. E sul volto di tanti fratelli si intrecciano
 rughe di uno spirito invecchiato. Signore Gesù, Sposo sempre amato della Chiesa, sposo dell’anima mia, parla ancora al suo cuore, risveglia la passione e le passioni del Vangelo;
 rendila audace, dell’audacia richiesta dell’amore e la Chiesa tornerà ad essere
 la Comunità della gioia che affascina e trascina. Amen
Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G.  Fratelli, oggi siamo stati invitati a far festa perché lo sposo è con noi. Facciamola vedere, allora, questa festa, spalanchiamo il sorriso nella nostra vita, lasciamoci contagiare dal buonumore di Dio, impariamo a guardare noi e gli altri come lui ci vede! Che le nostre assemblee di preghiera, i nostri canti, il nostro pasto domenicale siano gioiosi e festosi, perché lo sposo è con noi.

Ciò che oggi ci viene chiesta è una conversione profonda, un cambio di mentalità. Vino nuovo in otri nuovi: il vino della gioia, della festa, della bellezza di Dio, della sua armonia e della sua pace negli otri di una comunità che desidera restare fedele al proprio amato sposo! Andiamo a lui senza paura e canteremo a lui un cantico nuovo che risuonerà nei secoli dei secoli. Amen.

(S) È necessario, dunque, lasciarci condurre nel deserto per essere purificati e diventare così 
«la sposa dell'Agnello». Che cos'è il deserto se non questo tempo che viviamo sulla terra? 
Che cos'è che ci purifica meglio della croce? Essa è il fuoco che fa brillare l'oro della fede primitiva;
 che brucia i falsi amori, gli idoli vani; che distrugge l'orgoglio e ogni vano desiderio;
 che rivela le nostre vere intenzioni e suscita l'entusiasmo dei giorni della giovinezza. 
La croce, infine, è il letto d'amore sul quale ci ha sposato il Signore e dove egli ci attende 
ogni volta che siamo assetati d'amore, di festa e di vita eterna.
Tutti

Signore Gesù Cristo, ti ringraziamo per il dono della tua presenza, per la tua tenerezza di Sposo 
con la quale ti chini sulle nostre miserie, sui nostri formalismi, per aiutarci a comprendere che solo l'amore di cui ci hai dato esempio è gradito al Padre tuo. Lode a te o Signore, perché chi si affida a te
 sperimenta la sicurezza della tua grazia e l'insicurezza che ci rende umili, mai bastanti a noi stessi. 
Fa' che ascoltando la tua Parola impariamo ad attendere il tuo Regno e a gioire fin da ora
 per quanto hai preparato per noi, aiutaci a diventare fratelli e ad annunciare a tutti che sei il Salvatore,
 lo Sposo dell'umanità chiamata ad entrare nella festa della tua vita col Padre nello Spirito. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Canto
GEMELLAGGIO SPIRITUALE

Insieme  per adorarlo

“Un solo cuore e un’anima sola”

Ogni settimana, apriamo a Lui  il cuore condividendo la stessa preghiera.

Anche se lontani fisicamente, ma uniti spiritualmente dalla stessa fede e dalla stessa gioia, 
sperimentiamo insieme la grandezza e le meraviglie del Signore.
	
	COMUNITÀ
	CITTÀ

	1
	Parrocchia “ S. Rita”
	Villaricca  -  Napoli

	2
	Gruppo Onus Meum Leve Chiesa Santa Croce
	Piale di Villa San Giovanni  -  Reggio Calabria

	3
	Parrocchia “S.Bernardo”
	Rabbi  -  Trento

	4
	Parrocchia “San Giuseppe”
	Campobello di Licata  -  Agrigento

	5
	Gruppo R.N.S. " Marana'thà "
	Calasetta  -  Cagliari

	6
	Suore di Sant'Anna
	Grosseto  

	7
	Parrocchia “Natività di Maria SS”
	Bogliasco  -  Genova

	8
	Parrocchia “S. Maria degli Angeli alle Croci”
	Napoli

	9
	Parrocchia“Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe”
	Giarratana  -  Ragusa

	10
	Parrocchia “San Marco Ev”
	Giugliano  -  Napoli

	11
	Parrocchia “San Pietro Apostolo”
	Bisenti  -  Teramo

	12
	Parrocchia “San Giovanni Battista”
	Campoleone  -  Roma

	13
	Parrocchia “Sant' Antonio Abate”
	Ravaldino  -  Forlì

	14
	Parrocchia  “San Giuseppe da Leonessa”
	Leonessa  -  Rieti

	15
	Parrocchia “S. Lorenzo Martire”
	Zogno  -  Bergamo

	16
	Parrocchia “S. Antonio Abate”
	Ferentino  -  Frosinone

	17
	Gruppo Adorazione Notturna
	Venosa  -  Potenza

	18
	Parrocchia “San Michele”
	Agrigento

	19
	Parrocchia “Santa Maria”
	Corte di Monticelli di Olevano  -  Salerno

	20
	Suore delle Poverelle
	Grumello del Monte  -  Bergamo

	21
	Suore della  Figlie di Sant’Anna
	Haifa  -  Palestina

	22
	Centro Pastorale Giovanni XXIII
	Seriate  -  Bergamo

	23
	Basilica di  “S. Antonio di Padova”
	Afragola  -  Napoli

	24
	Parrocchia “S. Antonio di Padova”
	Molinetto di Mazzano  -  Brescia

	25
	Parrocchia “S. Giuseppe”
	S. Cesareo  -  Roma

	26
	Parrocchia “S. Martino Vescovo”
	Nereto - Teramo

	27
	Parrocchia “Immacolata Concezione”
	Collelavena - Alatri

	28
	Parrocchia “S. Maria Assunta” 
	Corleto Perticara - Potnza

	29
	Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice e oratorio”
	Fragagnano - Taranto

	30
	Parrocchia dei SS.Quirico e Giulitta. 
	Rigutino - Arezzo

	31
	Sorelle Canossiane
	Acibonaccorsi - Catania

	32
	Santuario dell'Addolorata del Beato G. Errico
	Secondigliano - Napoli

	33
	Parrocchia “Maria Assumpta”
	Pezinok - Slovacchia

	34
	Parrocchia “Maria Immacolata”
	Gabicce Mare – Pesaro e Urbino

	35
	Basilica Concattedrale
	Sarsina – Forlì e Cesena

	36
	Parrocchia S. Cuore di Gesù
	S. Agata di Militello - Messina

	37
	Istituto Maria Consolatrice
	Torino

	38
	Comunità di Malo
	Malo - Vicenza

	39
	Parrocchia di San Nicolò
	Montecastrilli - Terni

	40
	Comunità Missione Cattolica Italiana
	Maasmechelen Limburgo - Belgio

	41
	Comunità Religiose Santa Marta
	Bonito Mato Grosso do Sul - Brasile

	42
	Parrocchia S. Giovanni Battista
	San Marco Argentano - Cosenza

	43
	Parrocchia SS. Pietro e Paolo
	Ponticelli - Napoli

	44
	Parrocchia della Natività della B. V. Maria
	Civitella del Lago - Terni

	45
	Noviziato Suore del Famulato Cristiano
	Torino

	46
	Parrocchia San Lorenzo Martire
	Vasto - Chieti

	47
	Parrocchia San Pietro Apostolo
	San Pietro in Palazzi - Livorno


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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